
«Voi stessi date loro da mangiare» 
Eucaristia e Città degli uomini 

Dal 13 novembre 2016 al 08 ottobre 2017 
  
Notificazione dell'Arcivescovo 
Carissimi,  
ricordo ancora con tanta emozione il mio ingresso a Bologna il 12 dicembre 
dello scorso anno, e lo straordinario abbraccio affettuoso con cui sono stato 
accolto da tutti voi. L'inizio del mio ministero episcopale, in questa Chiesa, 
che mi è subito diventata familiare, coincideva con l'apertura del Giubileo 
straordinario della Misericordia. In questo anno abbiamo tutti sperimentato la 
misericordia di Dio che misteriosamente si rivela nella travagliata storia del 
mondo e nella vita di ciascuno. Ogni volta che siamo stati misericordiosi 
come il Padre e abbiamo compiuto un'opera di misericordia, abbiamo provato 
la gioia stessa di Dio che guarisce e salva; abbiamo dato le nostre braccia, i 
nostri piedi e i nostri cuori al corpo della Chiesa perché raggiungesse le 
periferie del mondo. 
Domenica prossima, 13 novembre, l'Anno Santo si concluderà in ogni 
diocesi, mentre Papa Francesco chiuderà la Porta Santa della Basilica di San 
Pietro in Vaticano, la domenica successiva. È una grazia di Dio per tutta la 
nostra Chiesa di Bologna che la chiusura del Giubileo coincida con l'apertura 
dell'Anno del Congresso Eucaristico Diocesano. Secondo la sapiente 
tradizione petroniana, il 2017 ci vedrà tutti riuniti per fare del Signore Gesù 
Cristo, realmente presente e operante nel Santissimo Sacramento 
dell'Eucaristia, il centro della nostra vita e della nostra missione.  
Invito pertanto i rappresentanti di tutte le parrocchie della diocesi, dei gruppi, 
movimenti e associazioni, di tutte le congregazioni e case religiose e di quanti 
vorranno camminare con noi, domenica 13 novembre 2016, alle ore 16.00, 
nella nostra Cattedrale di San Pietro a Bologna per la duplice celebrazione di 
chiusura e di apertura. Davvero il Signore non ci lascia mai soli e apre 
sempre una strada davanti a noi! 
Sarà un anno di adorazione, per comprendere la Sua presenza nell'Eucaristia 
e nel sacramento del fratello e del povero; di contemplazione della città degli 
uomini, per guardarla con gli occhi del Signore, quelli della misericordia; di 
ricerca sinodale per rispondere alla folla che ci circonda ed alla quale Gesù ci 
chiede, oggi, di dare proprio noi da mangiare. Ci aiuteremo con la nostra 
preghiera e con il nostro amore in questo cammino così importante per la 
Chiesa e per la città degli uomini. 
Ci accompagni l'intercessione della Madonna di San Luca, madre di 
misericordia, di San Petronio, padre e protettore della città, i Santi Vitale e 
Agricola, testimoni di fede e di comunione fraterna, Santa Clelia, piccola e 
grande innamorata di Cristo. 
 
+ Matteo Zuppi   



Lettera dell'Arcivescovo 
 
Carissimi, l'Anno Santo della Misericordia continuerà, provvidenzialmente per 
noi, con il Congresso Eucaristico Diocesano: evento così importante da 
segnare i passi del nostro cammino di Chiesa. È l'occasione per ritrovare il 
centro di tutto e condividere il pane celeste con i tanti che hanno fame di 
speranza e di gioia. 
 
Il tema del Congresso sarà: "Voi stessi date loro da mangiare - Eucaristia e 
Città degli uomini". Gesù (Mt 14,13-21) ci coinvolge nella sua commozione 
per la folla e insegna a tutti a rispondere alla fame di tanti. Per farlo non 
dobbiamo cercare capacità particolari o possibilità straordinarie, che non 
avremo mai, ma solo o offrire il poco che abbiamo e condividerlo, a darlo al 
suo amore perché tutti siano saziati, noi e il prossimo. 
Questo è possibile se non ci lasciamo appannare la vista da pessimismi e 
lamentele, dalla convinzione che in fondo non si può fare nulla, che abbiamo 
troppo poco, che dobbiamo tenerci quello che abbiamo altrimenti restiamo 
senza. Proprio noi possiamo dare da mangiare se, come Gesù, non restiamo 
distanti dalla condizione difficile degli altri. 
Questo è l'obiettivo che vogliamo raggiungere nell'anno del Congresso 
Eucaristico, con un cammino sinodale che coinvolga tutte le comunità 
cristiane, riunite attorno al Signore, ma che hanno sempre l'orizzonte 
sconfinato della folla alla quale Gesù vuole dare da mangiare. 
 
Sono proposti quattro incontri che vorrei vivessimo tutti con entusiasmo, 
parlando tra di noi liberamente e che - spero - coinvolgano le nostre comunità 
e quanti vorranno camminare con noi in un confronto sinodale sull'Evangelii 
Gaudium. Non cerchiamo formule risolutive, perché già c'è il Vangelo e la sua 
gioia. Desideriamo metterci con la passione di Gesù in ascolto, cercando di 
capire le domande della folla, per andare di nuovo incontro a tutti con il 
"poco" che abbiamo. Condividendolo non finirà. Questo significa una Chiesa 
in uscita, che ascolta e parla con gioia. Scopriremo di nuovo la grazia di 
essere cristiani e vivremo la conversione pastorale missionaria che Papa 
Francesco chiede a tutti, per avviare un programma di rinnovamento anche 
strutturale delle nostre comunità. 
Il Signore ci accompagni in questo cammino. 
 
"Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi: nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni nella terra dei viventi". 
 
+ Matteo Zuppi 
	


